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Decreto nr. 1457 Del 18/12/2019     

 
Servizio affari generali e formazione 

 
OGGETTO: Determina a contrarre per avvio della procedura di gara con presa atto verbale validazione e 
approvazione Progetto definitivo-esecutivo dei “Lavori di riqualificazione dei giardini e delle aree 
pertinenziali dei Musei di Borgo Castello, in gestione all’Ente Regionale Patrimonio Culturale della 
Regione Friuli Venezia Giulia (E.R.Pa.C)”.  
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
 
Richiamate: 
- la L.R. 12/12/2014 n. 26, relativa al riordino del sistema delle autonomie locali del FVG;  
- la L.R. 25/02/2016, n. 2  (Istituzione dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia – ERPAC e disposizioni urgenti in materia di cultura); 
- la L.R. 08/08/2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità 

regionale”; 
- la L.R. 2 del 2016 ,  D.P.Reg. 0297/Pres. del 29.1.2017 ed Allegato A di cui alla delibera 2118 del 

16.11.18. (vedasi anche punto 2 dispositivo D.P.Reg. 297/17 allegato); 
- le deliberazioni, con cui la Giunta Regionale attribuisce alla disponibilità di ERPAC i beni immobili di 

dotazione stabilendo la competenza di ERPAC sulla gestione dei compendi, ove opera personale 
dipendente ed a contrattualità temporanea esterna;  

 
Viste  le sotto specificate deliberazioni della Giunta Regionale: 
- n. 637 del 22/04/2016 avente ad oggetto “Articolazione organizzativa generale 

dell’Amministrazione Regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli enti regionali e assetto 
posizioni organizzative: Modifiche” da cui risulta anche l’assetto organizzativo e funzionale 
dell'ERPAC, aggiornata con deliberazione n. 1363 dd 23/07/2018, n. 2118 dd. 16/11/2018, e da 
ultimo con deliberazione della Giunta regionale 2047 dd.29.11.2019, dalle quali risulta che ERPAC 
FVG è così articolato: 
- Direzione generale, con sede in Gorizia; 
- Servizio affari generali e formazione, con sede in Gorizia ; 
- Servizio catalogazione, promozione, valorizzazione e sviluppo del territorio, con sede presso Villa 

Manin di Passariano; 
- Servizio ricerca, musei e archivi storici, con sede in Gorizia; 

- n. 777 del 17/05/2019, avente ad oggetto “Art. 26 del Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione e degli Enti regionali emanato con D.P.Reg 277/2004 e successive modifiche e 
integrazioni: conferimento dell’incarico di Direttore del Servizio Affari generali e Formazione presso 
l’ERPAC”, con cui è stato disposto il conferimento dell’incarico di Direttore del Servizio affari 
generali e formazione dell’ERPAC alla dott.ssa Anna Rita Limpido, a decorrere dal 3 giugno 2019 e 
fino al 2 giugno 2022; 
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- n.1997 del 22/11/2019 avente ad oggetto l’approvazione senza modifiche della terza variazione al 
Bilancio di previsione 2019 di ERPAC. 

 
Preso atto dei Decreti del Direttore Generale ERPAC: 
- - n. 581 del 05/07/2019 con il quale è stato assegnato  alla dott.ssa Anna Rita Limpido  quale 

attuale Direttore del Servizio affari generali e formazione, l’incarico di sostituire il Direttore 
generale nei casi di assenza o impedimento del medesimo nell’esercizio delle attribuite funzioni di 
Direttore generale dell’ERPAC. 

- - n. 340 del 27 novembre 2018, avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario per gli anni 
2019–2021. Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per gli anni 2019 -
2021. Bilancio finanziario gestionale 2019 – Adozione”, esecutivo ai sensi della legge regionale 
18/1996 in quanto approvato con deliberazione della Giunta regionale 21 dicembre 2018, n. 2439; 

- - n. 27 di data 30 gennaio 2019, avente ad oggetto la modifica del bilancio finanziario gestionale in 
conseguenza della riorganizzazione dell’Erpac FVG; 

 
RICORDATO che le attività derivate, di cui il presente atto costituisce parte integrante , hanno avuto 
avvio con la partecipazione di ERPAC in qualità di partner  alla proposta progettuale “Lo sviluppo del 
patrimonio della Prima Guerra mondiale tra le Alpi e l’Adriatico” , acronimo “Walk of Peace”, candidata 
sul bando INTERREG V –A Italia-Slovenia, bando mirato per progetti strategici n. 5/2018; 
DATO ATTO che il valore complessivo della proposta progettuale ammonta ad euro 2.941.176,00 
comprendente la quota finanziaria a disposizione di ERPAC, pari ad euro 298.400,00 di cui euro 
253.640,00 cofinanziati dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ed i restanti euro 44.760,00 
interamente cofinanziati, ai sensi della delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, da risorse statali a 
carico del Fondo di Rotazione Nazionale di cui alla Legge 16 aprile 1987, n. 183; 
CONSTATATO che tra gli obiettivi perseguiti e finanziati con i suddetti fondi da ERPAC con il progetto 
in questione rientra la valorizzazione dei giardini pertinenziali al Museo della Grande Guerra di Borgo 
Castello a Gorizia, comprensiva della sistemazione dei percorsi pedonali insistenti su proprietà comunali 
immediatamente adiacenti per un costo complessivo delle opere di 240.000 Euro, dei quali 150.000 
finanziati direttamente con fondi FESR ai quali si aggiungono ulteriori 90.000 Euro per dare completa 
attuazione alle opere in appalto su apposito capitolo di bilancio ; 
EVIDENZIATO che i finanziamenti sono stati concessi sulla base dell’acquisizione preventiva da parte 
di questo ente di un progetto esecutivo sulle opere da intraprendere consegnato dallo studio di 
architettura incaricato in data 12.11.2018; 
ACQUISITO  il  CUP di progetto nr.E87B18000040006 per l’importo dell’intero progetto pari a 
298.400,00 Euro; 
RESO EVIDENTE che le tempistiche indicate nel progetto Interreg. Walk of Peace, prescrivono precisi 
termini per la realizzazione degli interventi e la rendicontazione delle spese da effettuarsi in quota per 
l’importo di Euro 149.200 entro e non oltre il 06/2020, fermo restando che le nostre indicazioni 
attuative prevedono l’ultimazione delle procedure di gara per ottobre 2019; 
CONSIDERATA l’urgenza di dare avvio quanto prima alle procedure di gara per l’affidamento dei lavori 
al fine di rispettare i termini per le rendicontazioni degli importi ed evitare la revoca dei contributi 
comunitari concessi per la realizzazione dei lavori di riqualificazione dei giardini Museali; 
 
RIPRESO il Decreto n. 59 del 18.06.2019 con il quale è stato approvato il programma triennale delle 
opere pubbliche in carico ad ERPAC per il periodo  2019 – 2021”; 
 
DATO ATTO che tra gli interventi da avviare nell’anno 2020 è previsto quello di “riqualificazione dei 
giardini e delle aree pertinenziali dei Musei di Borgo Castello, in gestione all’Ente Regionale Patrimonio 
Culturale della Regione Friuli Venezia Giulia (E.R.Pa.C)”; 
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RICORDATO CHE: 
 

• con Decreto n. 93 dd. 21.03.2018 si è proceduto all’affidamento ex art. 36 comma 2 lettera a) 
D.Lgs 50/2016 del servizio di  “Progettazione definitiva ed esecutiva comprensiva dello studio di 
fattibilità dei Giardini e delle aree pertinenziali dei Musei di Borgo Castello; 

• il progetto è stato presentato nella sua prima versione a questi Uffici in data 27.03.2018; 
•  in data 27.03.2018 con nota prot.717/2018, l’Ente Regionale per il Patrimonio Culturale della 

RFVG ha presentato al competente servizio Regionale ed al Comune di Gorizia per quanto di 
competenza, regolare Comunicazione di Conformità Urbanistica per i lavori da realizzare ex 
art.10 comma 9-10 della L.R. 19/2009 e art.10 comma 1 lett.b) del D.P.Reg. 018/Pres. 
dd.20.01.2012 come modificato da D.P.Reg. 097/Pres. 13.05.2015 costituente titolo abilitativo 
all’esecuzione delle opere; 

• a seguito della revisione del progetto e  presentazione definitiva dd.12.11.2018 prot.2257/2018 
è stata comunicata alla Regione FVG ed al Comune di Gorizia  PEC di aggiornamento del 
progetto con allegata dichiarazione di conformità  dd. 29.08.18 prot.0001786; 

• sul primo progetto del 27.03.2018 è stata ottenuta la prescritta Autorizzazione del MIBAC, 
Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del FVG, come da specifici titoli abilitativi 
dd.22.08.2018 prot.11838 e sul successivo progetto definitivo del 12.11.2018 già adeguato alle 
prescrizioni della Soprintendenza l’autorizzazione dd.19.12.2018 prot.18617 contenenti le 
prescrizioni di competenza; 

• è stata ottenuto il favorevole Nulla-Osta da parte del Comune di Gorizia per la manomissione e 
utilizzo delle particelle di proprietà comunale interessate dal progetto come da D.G. 58 del 
07.03.2019, trasmesso via PEC in data 21.03.2019 prot.642/2019  contenente indicazioni per 
l’esecuzione dei lavori; 

• è stato acquisito il favorevole Nulla-Osta della Direzione Centrale Finanze e Patrimonio, Servizio 
Conservazione del Patrimonio Immobiliare prot.0003419 dd.13.02.2019 contenente prescrizioni 
per l’esecuzione delle opere ; 

• è stato effettuato in data 27.11.2018, nostro prot. 2259 del 12.11.2018, il deposito dei 
documenti e asseverazione tecnico abilitato per la realizzazione di opere minori ai sensi del 
D.P.Reg. 27.07.2011 n.0176/Pres. art.4 bis co.7, alla Direzione Centrale Infrastrutture e 
Territorio, Servizio Edilizia di Gorizia;  

• è stato acquisito il CUP di progetto nr.E87B18000040006 con riferimento all’intero importo del 
progetto Walk of Peace comprendente i lavori in oggetto per complessivi 298.400,00 Euro; 

 
EFFETTUATA tramite procedura Regionale di Interpello la ricerca delle figure di RUP, Direttore Lavori e 
Coordinatore della Sicurezza con nota dd.23.01.2019 prot.0000120  
 
RICHIAMATA la procedura di interpello avviata in data 23.01.2019 per individuare personale qualificato 
a ricoprire il ruolo di RUP, Direttore Lavori e Coordinatore della Sicurezza, a seguito della quale la 
Funzione Pubblica con nota del 04.02.2019 prot.4581/P ha comunicato la disponibilità di un dipendente 
regionale inquadrato in categoria C “assistente Tecnico”,  per i servizi richiesti; 
 
POSTO che a seguito di accertamenti è stato possibile attestare l’impossibilità dello svolgimento delle 
funzioni di RUP da parte del soggetto individuato con l’interpello in quanto tale attività viene riservata al 
personale inquadrato in categoria D ex art.50 comma 3 della  L.R. 14/2002 e che il Direttore del Servizio 
di appartenenza ha negato la disponibilità lavorativa a favore di questo Ente della persona indicata; 
 
PROCEDUTO in conseguenza al mancato reperimento delle figure necessarie alla ricerca all’interno 
dell’Ente del soggetto idoneo a ricoprire il ruolo di RUP dell’opera in oggetto che, in considerazione delle 
attività già in carico ad altro personale, veniva individuata con Decreto 46/DG dd. 15/05/2019 nella 
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persona del dipendente Massimiliano Zamar, al quale con stesso atto si dava indicazione di affiancare 
un assistente al RUP esterno di provata competenza a supporto delle attività da espletare ed a garanzia 
dell’effettivo sviluppo delle procedure richieste per la realizzazione delle opere previste entro i termini 
indicati dal progetto comunitario poi individuato con Decreto 805  del 30.08.19;  
 
INDIVIDUATO  con il suddetto Decreto nr. 46/DG del 15.05.2019 il “Gruppo di Lavoro” per la 
realizzazione e gestione dell’opera ed ai sensi e per gli effetti di cui all’art.5 del Regolamento Regionale 
contenente criteri e modalità per la ripartizione del fondo degli incentivi per funzioni tecniche per gli 
appalti relativi a servizi e forniture di cui all’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 
(Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020)”, diramato con e-mail della DC Funzione pubblica 
del 05/03/2019, ai sensi della circolare n. 1/2015 del Segretariato generale, che stabilisce i criteri e 
modalità per la ripartizione e liquidazione del fondo destinato agli incentivi per le funzioni tecniche; 
 
POSTO che tra i primi adempimenti del gruppo di lavoro si è provveduto a delineare la procedura 
necessaria all’affidamento dei lavori dalla quale è emersa la necessità di acquisire, preliminarmente 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei lavori ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 50/2016, la figura del 
Direttore Lavori e del Coordinatore della sicurezza nonché provvedere alla revisione normativa ed 
economica del progetto esecutivo per i lavori di riqualificazione dei giardini e delle aree pertinenziali dei 
Musei di Borgo Castello a fronte dell’incremento delle disponibilità di bilancio inizialmente poste a 
bilancio; 
 
INCARICATO dell’attività di cui al punto precedente lo studio “Stradivarie Architetti Associati” con 
Decreto 1224/2019; 
 
ACQUISITO  dallo studio incaricato in data 06 dicembre 2019 prot. 2784, il progetto 
definitivo/esecutivo comprensivo degli aggiornamenti richiesti necessari alla messa in gara dei lavori di 
cui in oggetto; 
 
PROCEDUTO, preliminarmente all’avvio delle procedure di affidamento, alla Validazione del progetto 
così come indicato dall’art.26 del D.Lgs. 50/2016 sottoscritta congiuntamente dal R.U.P. unitamente 
all’Assistente al RUP ed al progettista dell’opera, dal quale si evince che sono stati verificati i seguenti 
aspetti tecnico economici di cui si allega verbale : 
 
• completezza della progettazione e la rispondenza alle prescrizioni dei pareri obbligatori acquisiti; 
• coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
• appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
• presenza dei presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
• minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
• possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
• sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
• adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati. 
• manutenibilità delle opere. 

 
PRESO ATTO  della validazione regolarmente effettuata ai sensi  della normativa di riferimento; 
 
RITENUTO sulla base di quanto sopra esposto di approvare il progetto presentato costituito dai 
seguenti elaborati di progetto che pur non essendo materialmente allegati risultano depositati agli atti 
degli uffici dell’Ente al nr. di prot. 2784 del 06 dicembre 2019; 
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Riqualificazione dei giardini del Museo della Grande Guerra, Borgo castello, Gorizia - REV02 

 
ELENCO ELABORATI - PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 

codice oggetto scala cod./nome file 

 SDF - elaborati grafici stato di fatto   

SDF_0
1 

Inquadramento territoriale, urbanistico, vincolistico e catastale // 216_A_SDF_01.pd
f 

SDF_0
2 

Rilievo planoaltimetrico dello stato di fatto 1:200 216_A_SDF_02.pd
f 

SDF_0
3 

Sezioni dello stato di fatto 1:100 216_A_SDF_03.pd
f 

SDF_0
4 

Rilievo del degrado di manufatti e pavimentazioni 1:100 216_A_SDF_04.pd
f 

 
 
 

 SDP - elaborati grafici di progetto   

SDP_0
1 

Conformità urbanistica, vincolistica e assetto proprietario // 216_A_SDP_01.pd
f 

SDP_0
2 

Definizione degli ambiti e quadro degli interventi // 216_A_SDP_02.pd
f 

SDP_0
3 

Masterplan generale di progetto 1:150 216_A_SDP_03.pd
f 

SDP_0
4a 

Planimetria esecutiva di progetto _Ambito 1 1:100 216_A_SDP_04a.p
df 

SDP_0
4b 

Planimetria esecutiva di progetto _Ambito 2 1:100 216_A_SDP_04b.p
df 

SDP_0
5 

Assetto vegetazionale di progetto 1:300 - 
1:50 

216_A_SDP_05.pd
f 

SDP_0
6a 

Planimetria esecutiva di confronto_demolito / costruito_Ambito 
1 

1:100 216_A_SDP_06a.p
df 

SDP_0
6b 

Planimetria esecutiva di confronto_demolito / costruito_Ambito 
2 

1:100 216_A_SDP_06b.p
df 

SDP_0
7 

Sezioni di progetto 1:100 216_A_SDP_07.pd
f 

SDP_0
8 

Quaderno dei dettagli: stratigrafie, arredo urbano ed 
illuminazione 

1:20 - 
1:10 

216_A_SDP_08.pd
f 

SDP_0
9 

Tavola degli interventi di restauro 1:100 216_A_SDP_09.pd
f 

SDP_1
0a 

Trilaterazione_Ambito 1 1:100 216_A_SDP_10a.p
df 

SDP_1
0b 

Trilaterazione_Ambito 2 1:100 216_A_SDP_10b.p
df 

SDP_1
1 

Planimetria sul superamento delle barriere architettoniche ai 
sensi del D.Lgs. N.503 del 24/07/1996 e s.m.i. 

1:150 216_A_SDP_11.pd
f 

SDP_1
2 

Planimetria esecutiva dei sottoservizi 1:100 216_A_SDP_12.pd
f 

 
 

 DOC - documenti allegati   

DOC_0
0 

Elenco elaborati // 216_A_DOC_00.pd
f 

DOC_0
1 

Rilievo fotografico stato dei luoghi // 216_A_DOC_01.pd
f 

DOC_0
2 

Relazione generale di progetto // 216_A_DOC_02.pd
f 

DOC_0
3 

Relazione specialistica impianti // 216_A_DOC_03.pd
f 

DOC_0
4 

Relazione storico-monumentale // 216_A_DOC_04.pd
f 

DOC_0
5 

Quadro economico // 216_A_DOC_05.pd
f 
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DOC_0
6 

Computo metrico estimativo // 216_A_DOC_06.pd
f 

DOC_0
7 

Quadro delle incidenze // 216_A_DOC_07.pd
f 

DOC_0
8 

Elenco prezzi unitari // 216_A_DOC_08.pd
f 

DOC_0
9 

Analisi prezzi // 216_A_DOC_09.pd
f 

DOC_1
0 

Lista delle forniture e delle lavorazioni // 216_A_DOC_10.pd
f 

DOC_1
1 

Elenco delle lavorazioni e forniture // 216_A_DOC_11.pd
f 

DOC_1
2 

Cronoprogramma dei lavori // 216_A_DOC_12.pd
f 

DOC_1
3 

Capitolato speciale parte economico-amministrativa // 216_A_DOC_13.pd
f 

DOC_1
4 

Capitolato speciale parte tecnico prestazionale // 216_A_DOC_14.pd
f 

DOC_1
5 

Piano di manutenzione dell’opera // 216_A_DOC_15.pd
f 

DOC_1
6 

Schema di contratto // 216_A_DOC_16.pd
f 

DOC_1
7 

AsseverazionI del progettista // 216_A_DOC_17.pd
f 

 
 

 SIC - Sicurezza, documenti ed elaborati grafici   

SIC_01 Dichiarazione del CSP // 216_A_SIC_01.pdf 

SIC_02 Piano di sicurezza e coordinamento // 216_A_SIC_02.pdf 

SIC_03 Fascicolo dell’opera // 216_A_SIC_03.pdf 

SIC_04 Computo metrico estimativo oneri specifici per la realizzazione 
dei piani di sicurezza CME PSC 

// 216_A_SIC_04.pdf 

SIC_05 Cantierabilità: schema fasi, layout tipo del cantiere temporaneo e 
mobile e relativa segnaletica di base 

// 216_A_SIC_05.pdf 

 
 

EVIDENZIATO il seguente quadro economico di progetto come da elaborato DOC_05:  
 

a) Importo opere 
Importo lavori 192.723,54 € 

OS 5.924,13 € 

totale per lavori 198.647,67 € 
 

b) Somme a disposizione 

Incentivi Rup (su a.3) 2.979,72 € 1,5
% 

Imprevisti, accantonamenti e arrotondamenti 4.003,42 €  

Spese per allacciamenti 1.000,00 €  

Spese per gara (contributo ANAC) 245,00 €  

Iva sui lavori 19.864,77 € 10
% 

Fondo per accordi bonari art. 205 D. Lgs. 50/2016 5.959,43 € 3% 

Spese connesse a sorveglianza scavi per verifica archeologica e altre 
opere 

connesse 

3.000,00 €  

Spese tecniche per progettazione impianto antincendio 
(compresa iva e oneri previdenziali) 

4.300,00 € 
 

Totale somme a disposizione 41.352,33 €  

 
c) Quadro riepilogativo 
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a) Importo opere 198.647,67 € 
b) Somme a disposizione 41.352,33 € 

totale opera 240.000,00 € 

 
ACCERTATA la copertura economica dell’opera ai seguenti capitoli di bilancio: 
 

Eser. Cap./Art. Descrizione capitolo Piano dei Conti Finanziario Importo (eu) 
2020 

 
 

2020 
 

2020 
 

2020 
 
 

2020 
 
 

______ 
TOTALE 

11112 
 
 

10411 
 

10413 
 

10412 
 
 

10414 

Manutenzione straordinaria parco 
Borgo Castello e altri luoghi della 

cultura affidati a Erpac 
Fondi UE – spese conto capitale – 

prog. Walk of peace – 85% - acq beni 
Fondi stato – spese conto capitale – 
prog. Walk of peace – 15% - acq beni 

Fondi UE – spese conto capitale – 
prog. Walk of peace – 85% - acq 

servizi 
Fondi Stato – spese conto capitale – 

prog. Walk of peace – 15% - acq 
servizi 

___________________________________ 
 

2 
 
 

2 
 

2 
 

2 
 
 

2 

2 
 
 

2 
 

2 
 

2 
 
 

2 

3 
 
 

1 
 

1 
 

3 
 
 

3 

6 
 
 

3 
 

3 
 

6 
 
 

6 

0 
 
 

0 
 

0 
 

0 
 
 

0 

90.000,00 
 
 

21.250,00 
 

3.750,00 
 

106.250,00 
 
 

18.750,00 
 
 

_______________ 
240.000,00 

 
RESO ESPLICITO che le somme di bilancio impegnate a bilancio per l’esecuzione dei lavori 
riguarderanno esclusivamente le aree di proprietà della Regione Friuli Venezia Giulia pur non essendo 
possibile identificarne specificatamente l’identità in progetto per ragione di gestione contabile dei 
lavori;  
 
CONSIDERATO, pertanto, che vi sono le condizioni di legittimità normativa ed economica per poter 
procedere con l’espletamento della gara d’appalto per l’aggiudicazione dei lavori di “riqualificazione dei 
giardini e delle aree pertinenziali dei Musei di Borgo Castello di Gorizia, in gestione all’Ente Regionale 
Patrimonio Culturale della Regione Friuli Venezia Giulia (E.R.Pa.C)”; 
 
RITENUTO che l’appalto in considerazione della specificità delle lavorazioni e per i contenuti economici 
non possa ritenersi di interesse transfrontaliero, così come definito al punto 1.5 delle Linee Guida 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. 
recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26.10.2016, aggiornate al Decreto 
Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 01.03.2018, aggiornate con 
delibera del Consiglio n. 636 del 10.07.2019 al D.L. 18.04.2019, n. 32, convertito con L. 14.06.2019, n. 55, 
limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6; 
 
CONSIDERATO che l’art. 51 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. prevede che, nel rispetto della 
disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine 
di favorire l’accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividano gli 
appalti in lotti funzionali di cui all’articolo 3, comma 1°, lettera qq) in conformità alle categorie o 
specializzazioni nel settore dei lavori e che la mancata suddivisione in lotti debba essere motivata; 
 
CONSIDERATO che sulla base della definizione di “lotto funzionale” di cui all’articolo 3, comma 1°, 
lettera qq) del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i., ovvero “uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare 
anche con separata ed autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui 
progettazione e realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità 
indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti” i lavori di cui al presente appalto, dell’importo di 
€ 192.723,54 (I.V.A. 10% esclusa) per lavori oltre ad € 5.924,13 (I.V.A. 10% esclusa) per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso e quindi per complessivi € 198.647,67,00 (I.V.A. 10% esclusa), 
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costituiscono un intervento minimo al di sotto del quale si perderebbe la funzionalità e fruibilità 
dell’opera da realizzare; 
 
VISTA la nota della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione Centrale Infrastrutture e 
Territorio prot. n. 0088327/P del 16.08.2017 avente ad oggetto “ Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. Direttive vincolanti adottate dalla 
Direzione centrale infrastrutture e territorio in data 07.08.2015. Integrazione alla nota dd. 25.05.2016” 
nella quale viene ribadita la necessità di selezionare i concorrenti da invitare alle procedure negoziate 
sulla base dei criteri di idoneità operativa rispetto al luogo di esecuzione dei lavori e dei “lavori analoghi”: 
• la piena cogenza delle Direttive vincolanti, emanate in data 07.08.2015 e integrate con nota del 
25.05.2016, dalla Direzione centrale infrastrutture e territorio per i lavori di interesse regionale e locali 
finanziati con fondi regionali, siano essi realizzati per competenza diretta siano essi realizzati in regime 
di delegazione amministrativa; 
• la necessità di selezionare i concorrenti da invitare alle procedure negoziate sulla base dei criteri di 
idoneità operativa rispetto al luogo di esecuzione dei lavori e dei “lavori analoghi”; 
• l’impossibilità di ricorrere al sorteggio per tutte le procedure di affidamento sia per gli incarichi di 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria sia di affidamento di lavori, in quanto tale modalità non 
garantisce il rispetto di alcuno dei principi previsti dall’art. 30, comma 1° del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e 
s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
 
VISTO altresì l’art. 52 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici” il quale ribadisce 
che nei settori ordinari e nei settori speciali, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al 
“Codice dei contratti pubblici” stesso sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici 
conformi al D.Lgs. 07.03.2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” ed inoltre il comma 5° che 
prevede che in tutte le comunicazioni, gli scambi e l’archiviazione di informazioni, le stazioni appaltanti 
garantiscono che l’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione 
siano mantenute; 
 
VISTO ancora l’art. 58 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici” il quale prevede 
che nel rispetto dei principi di trasparenza, semplificazione ed efficacia delle procedure, le stazioni 
appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici nel rispetto delle 
disposizioni di cui al “Codice dei contratti pubblici” stesso; 
 
RICHIAMATO l’art. 44 della L.R. 21/2007 che prevede l’assunzione di impegni di spesa conseguenti a 
obbligazioni contrattuali quando l’obbligazione è giuridicamente perfezionata; 
 
CONSIDERATO il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. ed in particolare l’art. 32, comma 2°, il quale prevede 
che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
VISTO il punto 4.1.2 del paragrafo 4.1 “L’avvio della procedura” delle Linee Guida dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (A.N.A.C.) n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26.10.2016, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 
con delibera del Consiglio n. 206 del 01.03.2018, aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 
10.07.2019 al D.L. 18.04.2019, n. 32, convertito con L. 14.06.2019, n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 
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2.3 e 5.2.6, il quale prevede che la determinazione a contrarre contenga l’indicazione dell’interesse 
pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono 
acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura 
che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni, i criteri per la selezione degli operatori 
economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali che per l’affidamento in oggetto si 
sotto riportano: 
 

a) l’interesse pubblico che E.R.Pa.C vuole conseguire è quello di riqualificare i giardini e le aree 
pertinenziali dei Musei di Borgo Castello a Gorizia, in gestione all’Ente Regionale Patrimonio 
Culturale della Regione Friuli Venezia Giulia (E.R.Pa.C); 

b) la prestazione da ricercare consiste nei “lavori di riqualificazione dei giardini e delle aree 
pertinenziali dei Musei di Borgo Castello a Gorizia, in gestione all’Ente Regionale Patrimonio 
Culturale della Regione Friuli Venezia Giulia (E.R.Pa.C); 

c) essendo l’importo a base di gara di € 198.647,67,00 (I.V.A. 10% esclusa) di cui € 192.723,54 (I.V.A. 
10% esclusa) per lavori soggetti a ribasso di gara ed € 5.924,13 (I.V.A. 10% esclusa) per oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso, il sistema più opportuno ed efficace nel rispetto dei principi 
di efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità appare essere quello 
della procedura negoziata di cui all’art. 36, comma 2°, lett. c) del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e 
s.m.i.; 

d) il sistema di aggiudicazione in grado di garantire nel miglior modo possibile gli obiettivi che 
l’Ente si è posto, nonché di rendere maggiormente snella e veloce la procedura di aggiudicazione 
in considerazione dell’importo dei lavori da appaltare e delle tempistiche imposte dal progetto 
per la rendicontazione dei fondi concessi, appare quello del criterio del minor prezzo sulla base 
dell’art. 95 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. e parere dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(A.N.A.C.) n. 0084346 del 23.06.2016, in considerazione del fatto che la procedura di gara 
avviene sulla base del progetto esecutivo; 

e) visto l’importo dei lavori, ai sensi dell’art. 97, comma 8° del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. si 
procederà, alla previsione nel disciplinare di gara dell’esclusione automatica delle offerte che 
presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 
sensi del comma 2 bis dell’art.97 e fermo restando le previsioni di cui al comma 3 bis e 8 ultimo 
capoverso dello stesso articolo; 

f) i requisiti di ordine generale per la partecipazione alla presente gara d’appalto sono quelli di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i., mentre quelli di carattere economico – finanziario 
e tecnico organizzativo di cui agli art.li 83 e 84 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. sono il 
possesso: 
-dell’attestazione SOA nella categoria prevalente OG 2 “restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali” in 
classifica I; 

g) l’intervento è finanziato e trova copertura al 60% con fondi FESR compartecipati dal livello 
Nazionale ed al 40% con propri fondi di bilancio; 
 

 
VISTO che l’art. 36, comma 2°, lett. c) del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. individua “per affidamenti di 
lavori di importo pari o superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 350.000,00 euro” la procedura 
negoziata di cui all’art.63 previa consultazione di almeno dieci operatori economici, nel rispetto del criterio di 
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici 
 
VISTE le linee Guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) n. 4 di attuazione del D.Lgs. 
18.04.2016, n. 50 e s.m.i. recanti  “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26.10.2016, 
aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 01.03.2018, 
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aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10.07.2019 al D.L. 18.04.2019, n. 32, convertito con L. 
14.06.2019, n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6, il quale prevede che detti lavori possono 
essere affidati mediante procedura negoziata, con consultazione di almeno quindici operatori economici 
(fino al 31.12.2019 il numero viene indicato in dieci dall’art.1 comma 912 della L. n. 145/2018), ove esistenti; 
 
RICORDATO che le autorità indipendenti hanno l’obbligo, per le acquisizioni di importo inferiore alla soglia 
di rilevanza comunitaria, di ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione o ad altri mercati 
elettronici o al sistema telematico messo a disposizione della centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure (art. 1, comma 450, l. 296/2006) e che il ricorso a tali piattaforme 
informatiche, che consentono la presentazione delle offerte tramite mezzi di comunicazione elettronici, è 
oltretutto divenuto obbligatorio con decorrenza 18/10/2018, ai sensi dell'art. 40 del D.Lgs. 50/2016; 
 
DATA INDICAZIONE  affinchè gli obblighi di comunicazione informatica di cui all’articolo 40 comma 2 del 
Codice degli Appalti, siano da ritenersi adempiuti utilizzando le piattaforme elettroniche di negoziazione a 
disposizione dell’Ente aggiudicatore, al fine di garantire il rispetto dell’integrità dei dati e la riservatezza delle 
offerte nelle procedure di affidamento e si provveda ad affidare il servizio secondo termini di proporzionalità 
efficacia ed efficienza individuando un operatore adeguatamente qualificato per la professionalità e 
qualifiche necessarie allo svolgimento dell’incarico; 
 
VALUTATO per quanto sopra che rientrando l’importo di gara all’interno dei limiti e soglie ammissibili per 
l’avvio delle procedure di affidamento previste dall’art. 36 comma 2 lettera c del D.Lgs. 50/2016, sia possibile 
procedere, come da disposizioni della RFVG ,all’affidamento dei lavori tramite l’utilizzo del sistema Regionale 
di e-procurement E-Appalti, considerando inoltre tali mercati alla stregua di un elenco fornitori nelle more 
della costituzione di tale strumento da parte dell’Ente aggiudicatore; 
 
RICORDATO che la suddetta piattaforma informatica permette di accedere ad elenchi di fornitori ai quali 
attingere per effettuare le diverse tipologie di gare d'appalto (lavori, servizi o forniture), ed inoltre permette 
di gestire le diverse fasi della gara d'appalto, mediante la predisposizione del bando di gara o lettera-invito 
nonchè la pubblicazione del medesimo e la raccolta delle offerte pervenute;  
 
DATO ATTO che questa Amministrazione intende ricorrere quindi anche per la presente gara alla suddetta 
piattaforma on-line, in un’ottica di contenimento dei tempi e dei costi necessari per l'effettuazione delle 
procedure di scelta dei contraenti e che la lettera invito viene, con i relativi allegati, predisposta con 
procedura guidata dalla piattaforma e.appalti.fvg nel corso dell'inserimento dei dati relativi a ciascun 
appalto, secondo modelli standard;  
 
POSTO che, per effetto di quanto recitato al comma 14° dell’art. 32 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, il 
contratto verrà stipulato mediante corrispondenza, secondo l’uso del commercio consistente in un 
apposito scambio di lettere tramite posta elettronica certificata attraverso la documentazione 
predisposta dalla piattaforma E-Appalti in conformità al comma 2 dell’articolo 40 del decreto legislativo 
n. 50/2016 e ss.mm.ii. (di seguito Codice Appalti, derivato dall’art. 22 della direttiva comunitaria 
2014/24/EU) ; 
 
DATA INDICAZIONE affinchè in ogni caso gli atti di gara prevedano i seguenti elementi:  
 importo complessivo dell'appalto, di euro 198.647,67, così suddiviso:  
– lavori a misura soggetti a ribasso € 192.723,54;  
– oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 5.924,13;  
– Categoria prevalente OG2 – I, per l'importo di €  117.880,49  (59,34 % del totale)  
 
DATO ATTO che l'acquisizione del codice C.I.G. presso l'A.N.AC. sarà effettuata, per esigenze legate alla 
funzionalità della piattaforma eAppaltiFVG, in occasione della predisposizione ed invio on-line della lettera-
invito, presumibilmente nel mese di gennaio 2020 e pertanto la spesa per il pagamento del corrispondente 
contributo, sarà sostenuta nel corso dello stesso 2020;  
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VISTO l’art. 1, commi 65° e 67°, della Legge 23.12.2005, n. 266, nonché le indicazione delle modalità 
attuative di cui alla Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) n. 1174 del 19.12.2018, 
che, nel presente caso, trattandosi di affidamento di importo uguale o maggiore a € 150.000,00 e inferiore a 
€ 300.000,00 prevede la contribuzione a carico della Stazione Appaltante di € 225,00 mentre per gli 
operatori economici la contribuzione è di € 20,00; 
 
CONSTATATO inoltre che l'art. 3 della medesima deliberazione A.N.A.C. 1174, stabilisce che le stazioni 
appaltanti sono tenute al pagamento delle contribuzioni entro il termine di scadenza dei Pagamenti 
mediante avviso (MAV) emessi dall'Autorità con cadenza quadrimestrale, per un importo complessivo della 
contribuzione pari alla somma delle contribuzioni dovute per tutte le procedure attivate nel periodo di 
riferimento;  
 
VISTO che il pagamento relativo al contributo dovuto all’A.N.A.C. è escluso dalla disciplina dello split 
payment in quanto riguarda un contributo dovuto ad un ente pubblico e non è quindi soggetto ad IVA; 
 
VISTA la L.R. 08.08.2007 nr.21 in materia di programmazione finanziaria e contabilità regionale; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità vigente; 
 
VISTO il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 
 
VISTO lo Statuto vigente; 
 
sulla base di quanto sopra esposto, 

DECRETA 
 
1) DI PRENDERE ATTO delle procedure propedeutiche previste dalla normativa in materia in 

premessa riportate in merito all’acquisizione dei titoli abilitativi all’esecuzione delle opere e delle 
figure necessarie alla gestione delle procedure nonchè della Validazione effettuata dal R.U.P. 
congiuntamente all’Assistente al RUP ed al progettista dell’opera, dalla quale si evince che sono 
stati verificati gli aspetti indicati dall’art.26 del D.Lgs. 50/2016 come da allegato verbale 
costituente parte integrante del presente atto: 
 

2) DI APPROVARE il progetto definitivo/esecutivo redatto dallo studio Stradivarie Architetti 
Associati per  i “Lavori di riqualificazione dei giardini e delle aree pertinenziali dei Musei di Borgo 
Castello di Gorizia, in gestione all’Ente Regionale Patrimonio Culturale della Regione Friuli Venezia 
Giulia (E.R.Pa.C)” presentato dallo studio incaricato e necessari alla messa in gara dei lavori 
costituenti parte integrante del presente atto pur se non materialmente allegati ma depositati agli 
atti degli uffici dell’Ente in data 06 dicembre 2019 al nr. di prot. 2784 come da elenco sotto 
riportato; 

 
Riqualificazione dei giardini del Museo della Grande Guerra, Borgo castello, Gorizia - REV02 

 
ELENCO ELABORATI - PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 

codice oggetto scala cod./nome file 

 SDF - elaborati grafici stato di fatto   

SDF_0
1 

Inquadramento territoriale, urbanistico, vincolistico e catastale // 216_A_SDF_01.pd
f 

SDF_0
2 

Rilievo planoaltimetrico dello stato di fatto 1:200 216_A_SDF_02.pd
f 

SDF_0
3 

Sezioni dello stato di fatto 1:100 216_A_SDF_03.pd
f 

SDF_0 Rilievo del degrado di manufatti e pavimentazioni 1:100 216_A_SDF_04.pd
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4 f 

 
 
 

 SDP - elaborati grafici di progetto   

SDP_0
1 

Conformità urbanistica, vincolistica e assetto proprietario // 216_A_SDP_01.pd
f 

SDP_0
2 

Definizione degli ambiti e quadro degli interventi // 216_A_SDP_02.pd
f 

SDP_0
3 

Masterplan generale di progetto 1:150 216_A_SDP_03.pd
f 

SDP_0
4a 

Planimetria esecutiva di progetto _Ambito 1 1:100 216_A_SDP_04a.p
df 

SDP_0
4b 

Planimetria esecutiva di progetto _Ambito 2 1:100 216_A_SDP_04b.p
df 

SDP_0
5 

Assetto vegetazionale di progetto 1:300 - 
1:50 

216_A_SDP_05.pd
f 

SDP_0
6a 

Planimetria esecutiva di confronto_demolito / costruito_Ambito 
1 

1:100 216_A_SDP_06a.p
df 

SDP_0
6b 

Planimetria esecutiva di confronto_demolito / costruito_Ambito 
2 

1:100 216_A_SDP_06b.p
df 

SDP_0
7 

Sezioni di progetto 1:100 216_A_SDP_07.pd
f 

SDP_0
8 

Quaderno dei dettagli: stratigrafie, arredo urbano ed 
illuminazione 

1:20 - 
1:10 

216_A_SDP_08.pd
f 

SDP_0
9 

Tavola degli interventi di restauro 1:100 216_A_SDP_09.pd
f 

SDP_1
0a 

Trilaterazione_Ambito 1 1:100 216_A_SDP_10a.p
df 

SDP_1
0b 

Trilaterazione_Ambito 2 1:100 216_A_SDP_10b.p
df 

SDP_1
1 

Planimetria sul superamento delle barriere architettoniche ai 
sensi del D.Lgs. N.503 del 24/07/1996 e s.m.i. 

1:150 216_A_SDP_11.pd
f 

SDP_1
2 

Planimetria esecutiva dei sottoservizi 1:100 216_A_SDP_12.pd
f 

 
 

 DOC - documenti allegati   

DOC_0
0 

Elenco elaborati // 216_A_DOC_00.pd
f 

DOC_0
1 

Rilievo fotografico stato dei luoghi // 216_A_DOC_01.pd
f 

DOC_0
2 

Relazione generale di progetto // 216_A_DOC_02.pd
f 

DOC_0
3 

Relazione specialistica impianti // 216_A_DOC_03.pd
f 

DOC_0
4 

Relazione storico-monumentale // 216_A_DOC_04.pd
f 

DOC_0
5 

Quadro economico // 216_A_DOC_05.pd
f 

DOC_0
6 

Computo metrico estimativo // 216_A_DOC_06.pd
f 

DOC_0
7 

Quadro delle incidenze // 216_A_DOC_07.pd
f 

DOC_0
8 

Elenco prezzi unitari // 216_A_DOC_08.pd
f 

DOC_0
9 

Analisi prezzi // 216_A_DOC_09.pd
f 

DOC_1
0 

Lista delle forniture e delle lavorazioni // 216_A_DOC_10.pd
f 

DOC_1
1 

Elenco delle lavorazioni e forniture // 216_A_DOC_11.pd
f 

DOC_1
2 

Cronoprogramma dei lavori // 216_A_DOC_12.pd
f 
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DOC_1
3 

Capitolato speciale parte economico-amministrativa // 216_A_DOC_13.pd
f 

DOC_1
4 

Capitolato speciale parte tecnico prestazionale // 216_A_DOC_14.pd
f 

DOC_1
5 

Piano di manutenzione dell’opera // 216_A_DOC_15.pd
f 

DOC_1
6 

Schema di contratto // 216_A_DOC_16.pd
f 

DOC_1
7 

AsseverazionI del progettista // 216_A_DOC_17.pd
f 

 
 

 SIC - Sicurezza, documenti ed elaborati grafici   

SIC_01 Dichiarazione del CSP // 216_A_SIC_01.pdf 

SIC_02 Piano di sicurezza e coordinamento // 216_A_SIC_02.pdf 

SIC_03 Fascicolo dell’opera // 216_A_SIC_03.pdf 

SIC_04 Computo metrico estimativo oneri specifici per la realizzazione 
dei piani di sicurezza CME PSC 

// 216_A_SIC_04.pdf 

SIC_05 Cantierabilità: schema fasi, layout tipo del cantiere temporaneo e 
mobile e relativa segnaletica di base 

// 216_A_SIC_05.pdf 

 

 
3) DI CONFERMARE la copertura economica dell’opera ai seguenti capitoli di bilancio: 

 
Eser. Cap./Art. Descrizione capitolo Piano dei Conti Finanziario Importo (eu) 
2020 
 
 
2020 
 
2020 
 
2020 
 
 
2020 
 
 
______ 
TOTALE 

11112 
 
 
10411 
 
10413 
 
10412 
 
 
10414 

Manutenzione straordinaria parco 
Borgo Castello e altri luoghi della 
cultura affidati a Erpac 
Fondi UE – spese conto capitale – 
prog. Walk of peace – 85% - acq beni 
Fondi stato – spese conto capitale – 
prog. Walk of peace – 15% - acq beni 
Fondi UE – spese conto capitale – 
prog. Walk of peace – 85% - acq 
servizi 
Fondi Stato – spese conto capitale – 
prog. Walk of peace – 15% - acq 
servizi 
___________________________________ 
 

2 
 
 

2 
 

2 
 

2 
 
 

2 

2 
 
 

2 
 

2 
 

2 
 
 

2 

3 
 
 

1 
 

1 
 

3 
 
 

3 

6 
 
 

3 
 

3 
 

6 
 
 

6 

0 
 
 

0 
 

0 
 

0 
 
 

0 

90.000,00 
 
 
21.250,00 
 
   3.750,00 
 
106.250,00 
 
 
  18.750,00 
 
 
_______________ 
240.000,00 

 
4) DI AUTORIZZARE l’impegno delle somme stanziate con specifico atto di impegno, a seguito delle 

risultanze delle procedure di affidamento con previsione di inizio lavori per il marzo del 2020 ed 
ultimazione da attuarsi nei 120 giorni successivi alla consegna dei lavori come da cronoprogramma 
di progetto ; 
 

5) DI INDIRE sulla base di quanto ai punti precedenti, una procedura negoziata di cui all’art. 36, 
comma 2°, lett. c) del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i., in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 
D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i., attraverso il “Portale Acquisti Appalti FVG URL 
https:\\eappalti.regione.fvg.it”, per l’aggiudicazione dei “Lavori di riqualificazione dei giardini e delle 
aree pertinenziali dei Musei di Borgo Castello di Gorizia, in gestione all’Ente Regionale Patrimonio 
Culturale della Regione Friuli Venezia Giulia (E.R.Pa.C)”, CUP E87B18000040006, per un importo a 
base di gara di € 192.723,54 (I.V.A. 10% esclusa) di lavori dei quali € 5.924,13 (I.V.A. 10% esclusa) per 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, con una dotazione di Somme a disposizione come da 
quadro economico allegato pari a € 41.352,33, applicando il criterio del minor prezzo sulla base 
dell’art. 95 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i., considerando che la procedura di gara avviene sulla 
base del progetto esecutivo e con l’applicazione, ai sensi dell’art. 97, comma 8° del D.Lgs. 
18.04.2016, n. 50 e s.m.i. dell’esclusione automatica delle offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 bis 
dell’art.97 ferme restando le previsioni di cui al comma 3 bis e 8 ultimo capoverso dello stesso 
articolo; 
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6) DI PROVVEDERE a tale scopo all’effettuazione di un’indagine preliminare di mercato, ai sensi 
dell'art. 36, comma 2, lett. c), del D.Lgs. 50/2016, da svolgersi attraverso la preventiva pubblicazione 
di un avviso per manifestazione di interesse rivolto agli operatori economici in possesso dei 
requisiti richiesti, al fine di individuare le imprese ritenute più idonee all’esecuzione dell’appalto in 
rapporto alla tipologia dei lavori previsti, per un numero massimo di 15 (quindici) ove esistenti, 
significando con ciò che in caso di numero superiore a 15 si procederà a selezione tramite 
sorteggio;  

 
7) DI APPROVARE l’allegato avviso di manifestazione di interesse redatto secondo le indicazioni di 

cui in premessa comprensivo degli allegati 1, 2 e del cronoprogramma esplicativo di progetto 
Doc_12; 

 
8) DI DARE ATTO che per l'affidamento dell’appalto in oggetto, si farà ricorso, dalla fase di 

individuazione degli operatori economici fino alla procedura di aggiudicazione vera e propria, come 
meglio descritto nelle premesse alla presente determina, alla piattaforma informatica per la 
gestione delle procedure d'appalto messo a disposizione dalla Regione Friuli-Venezia Giulia 
denominato <<eAppaltiFVG>> e tramite il sito istituzionale dell’Ente sezione Amministrazione 
trasparente  “Bandi di gara e contratti”;  

 
9) DI INDICARE che i requisiti di ordine generale per la partecipazione alla presente gara d’appalto 

saranno quelli di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i., mentre quelli di carattere 
economico – finanziario e tecnico organizzativo di cui agli art.li 83 e 84 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 
e s.m.i. sono il possesso dell’attestazione SOA nella categoria prevalente OG 2 “restauro e 
manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali” in classifica I; 

 
10) DI DARE ATTO che i documenti costituenti la gara d’appalto di che trattasi saranno determinati 

dai modelli predisposti dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nell’ambito della gara 
telematica attraverso l’apposito portale della “Rete delle stazioni appaltanti”; 
 

11) Di RICORDARE che la spesa complessiva di euro 225,00 prevista dall’art. 1, commi 65° e 67°, della 
Legge 23.12.2005, n. 266, nonché le indicazione delle modalità attuative di cui alla Deliberazione 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) n. 1174 del 19.12.2018, già computato nel quadro 
economico di progetto, andrà imputata sul capitolo 10412 o 10414; 

 
12)  DI AUTORIZZARE la Ragioneria ad effettuare il relativo mandato di pagamento, previa apposito 

atto di liquidazione, non appena Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) avrà trasmesso a 
questo Ente il relativo avviso (MAV), così come disposto dall’art. 3 della Deliberazione dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) n. 1174 del 19.12.2018 

 
13) DI DARE ATTO che suddetto pagamento è escluso dalla disciplina dello split payment in quanto 

riguarda un contributo dovuto ad un ente pubblico non soggetto ad IVA. 
 
14) DI CONFERMARE il gruppo di lavoro individuato con DG. 46  dd. 15/05/2019 ai sensi dell’art.5 del 

“Regolamento contenente criteri e modalità per la ripartizione del fondo degli incentivi per funzioni 
tecniche per gli appalti relativi a servizi e forniture di cui all’articolo 10 della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020)”, diramato con e-mail 
della DC Funzione pubblica del 05/03/2019, ai sensi della circolare n. 1/2015 del Segretariato 
generale, che stabilisce i criteri e modalità per la ripartizione e liquidazione del fondo destinato agli 
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incentivi per le funzioni tecniche computate ex art.113 comma 5bis del D.Lgs. 50/2016, così 
costituito: 

 
Responsabile  Unico del Procedimento  
Massimiliano Zamar  

cura degli adempimenti e della successione temporale in 
cui si articola il procedimento di attuazione dei lavori, per 
le fasi dell’affidamento e dell’esecuzione  

Collaboratore tecnico 
Ariella Collini 

collabora con il RUP nelle varie fasi di attuazione dei 
Lavori  

Collaboratori Amministrativi 
Paola D’Achille 
 

predispongono gli atti amministrativi necessari nelle 
varie fasi di attuazione dei Lavori, e genericamente 
collaborano con il RUP  per quanto di competenza 

Collaboratori economico-amministrativi 
Valentina Pentasuglia 

Svolge le funzioni di supporto amministrativo-
economico al RUP per quanto attiene alle attività 
derivate sugli specifici capitoli di bilancio  

 
15) DI PORTARE A CONSOCENZA del servizio Ragioneria le attività in corso sui capitoli di cui trattasi 

per l’anno 2020 ; 
 

16) DI PUBBLICARE il presente atto sul sito WEB dell’ERPAC, sezione Trasparenza amministrativa ai 
sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) del D.Lgs 33/2013 e art.29 del D.Lgs. 50/2016; 

 
  
 
 Il Direttore del Servizio 
  Anna Rita Limpido 
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